
CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEI CREDITI
(  C.D. del 15 aprile 2024.,         delibera     n. 29  )  

Criteri per l’attribuzione del credito formativo

A. Tipologia delle esperienze
a) esperienze acquisite al di fuori della scuola di appartenenza, in ambiti e settori della società 

civile legati alla formazione della persona e alla crescita umana, civile e culturale, quali 
quelli relativi,  in particolare, alle attività culturali,  artistiche e ricreative, alla formazione 
professionale, al lavoro, all'ambiente, al volontariato, alla solidarietà, alla cooperazione, allo 
sport;

b) esperienze qualificate, cioè di rilievo tale da aver determinato un ampliamento e un arricchi-
mento delle competenze scolastiche;

c) esperienze dalle quali derivino competenze coerenti con la tipologia del corso di studi segui-
to per il quale si sostiene l'Esame di Stato.

B. Coerenza delle esperienze con il corso di studio
La coerenza viene accertata con riferimento all'omogeneità con i contenuti tematici del corso, al 
loro approfondimento, al loro ampliamento, alla loro concreta attuazione.
C. Soggetto che accerta la coerenza
La coerenza è accertata dal Consiglio di Classe per tutti gli alunni interni e dalla Commissione per i 
candidati esterni all’esame di Stato.
D. Documentazione
L' attestazione deve presentare i seguenti requisiti:

a) deve essere rilasciata da enti, associazioni, istituzioni pubbliche o private;
b) deve contenere una descrizione sintetica dell'attività svolta, la durata e il numero comples-

sivo di ore, la data di rilascio;
c) deve riferirsi ad esperienze recenti e/o continuative, maturate nel periodo che va da Giugno 

dell’anno precedente alla valutazione a Maggio dell’anno corrente, ad eccezione di certifica-
zioni con validità pluriennale.

Le certificazioni  comprovanti  attività  lavorative  debbono recare  indicazioni  relative  a  specifici 
adempimenti da parte del datore di lavoro.
Le certificazioni relative a crediti formativi acquisiti all'estero vanno convalidate dall'autorità di-
plomatica o consolare, fatti salvi i casi di esonero da tale atto previsti da convenzioni o accordi in-
ternazionali.
Ai sensi del D.P.R. 20 ottobre 1998, n. 403, è ammessa l'autocertificazione nei casi in cui le attività 
siano state svolte presso pubbliche amministrazioni.
E. Criteri di valutazione

a) Il credito formativo è considerato uno degli elementi che compongono il credito scolastico.
b) La valutazione avviene in sede di scrutinio per l'attribuzione del credito scolastico secondo i 

criteri stabiliti per tale ambito.
c) Qualora siano state documentate più esperienze significative e coerenti con il corso di stu-

dio, il C.d.Cl. può tenerne conto nell'attribuzione del punteggio del credito scolastico, sem-
pre comunque all'interno della fascia di voto.

Criteri per l’attribuzione del credito scolastico
A. Calcolo della media di profitto;
B. Valutazione dell’assiduità della frequenza;



C. Interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo e ai percorsi per le competenze 
trasversali e per l'orientamento; 

D. Partecipazione ad attività complementari ed integrative svolte all’interno dell’Istituto. La par-
tecipazione dovrà essere opportunamente certificata  dal docente referente dell’attività,  con 
esplicitazione della durata, della frequenza e del risultato conseguito nel periodo che va da 
Giugno dell’anno precedente alla valutazione a Maggio dell’anno corrente;

E. Crediti formativi – se presenti. 

Si riportano i punteggi di credito scolastico secondo il d.lgs. 62/2017

Attribuzione credito scolastico

Media dei voti Fasce di credito
III ANNO

Fasce di credito
IV ANNO

Fasce di credito
V ANNO

M = 6 7-8 8-9 9-10
6< M ≤7 8-9 9-10 10-11
7< M ≤8 9-10 10-11 11-12
8< M ≤9 10-11 11-12 13-14
9< M ≤10 11-12 12-13 14-15
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